
IN ITALIA 

Irpiniagate 

Domenica 
la relazione 
diScalfaro 
• ROMA. Hanno tempo fino 
alle 24 di domenica prossima 
i cinquanta parlamentari della 
commissione d'Inchiesta sul 
terremoto dì Campania e Ba­
silicata per concludere i lavo­
ri. Dopo un anno e mezzo è 
possibile, quindi, che si apra 
uno squarcio di verità sull'uso 
dei SOmila miliardi spesi dallo 
Stato per la ricostruzione delle 
due regioni. La relazione fina­
le si articolerà su cinque temi: 
analisi della legislazione e 
proposte; fondi per lo svilup­
po industnale; ricostruzione 
dei comuni; interventi straor-
dinari per Napoli; recupero 
dei beni ambientali e cultura­
li. 

Stando alle prime indiscre­
zioni filtrate da Palazzo San 
Maculo, fino a questo mo­
mento sono state approvate 
solo le parti delle relazioni re­
lative alla ricostruzione dei 
fatti, mentre permangono di­
visioni sul giudizio da dare in 
merito all'utilizzo dei fondi. 
•Rimarremo chiusi a San Ma­
culo - ha detto Francesco Sa­
pio, capogruppo del Pei in 
commissione - (ino a quando 
non concluderemo il nostro 
lavoro». Per il parlamentare 
Giovanni Russo Spena, di Dp, 
•c'è il rischio che le conclusio­
ni vengano ammorbidite da 

. accordi tra Oc e Psi, che ten­
dono a sminuire la portata 
delle responsabilità politiche 
della mancala ricostruzione 
delle due regioni*. 

Atrazina 

L'emergenza 
continua 
in 4 regioni 
• ROMA. Il 14 febbraio 
prossimo scadrà la proroga 
fissata dal governo sui limiti di 
atrazina presenti nelle acque. 
Ma l'emergenza atrazina per-

- mane In quattro delle sei re­
gioni Italiane a rischio. Mentre 

. Friuli Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna, grazie a efficaci In­
terventi per prevenire l'inqul-

- namento, presentano una si-
' ' (nazione idrica molto più ras-
-'•'ilcurerlW* l'acqua che entra 
f nel* case di circa 300.000 
• persone di Piemonte, Lom-

/ bardla, Veneto e Marche 
mantiene Una percentuale 
della sostanza superiore al li-

. mite consentiti dalla legge. 
Tali dati sono emersi nel 

corso della riunione tenuta Ie­
ri a Roma dagli assessori del­
l'ambiente delle regioni inte­
ressale. A volte l'atrazina su­
pera di poco la soglia-rischio 

- ' ma in altri casi la situazione è 
ancora preoccupante: in 
Lombardia solo 13 comuni su 
79 sono in grado di distribuire 

, acqua •buona»; in Piemonte il 
pericolo riguarda 30 comuni e 
una popolazione di 11 Ornila 
persone: in Veneto situazione 

' fluttuante con rischi per 
lOOmila abitanti: nelle Marche 
ancora problemi in 18 comu­
ni. . 

Tragedia alla «Fiocchi» di Lecco 
Rosaria Vitale, 32 anni, stava 
sistemando le scatole delle capsule 
d'innesco per proiettili da pistola 

Ignote le cause, diverse le ipotesi 
Incidente anomalo per un'operazione 
definita di routine. L'azienda 
mette tutti in cassa integrazione 

Scoppio nella fabbrica d'esplosivi 
Operaia dilaniata dentro il deposito-bunker 
Tragica esplosione ieri mattina a Lecco, in un depo­
sito della «Rocchi». Un'operaia di 32 anni, Rosaria 
Vitale, è rimasta uccisa. Ancora imprecisate le cau­
se. La fabbrica, che produce munizioni anche per 
uso militare, è dall'inizio della guerra del Golfo pre­
sidiata dall'esercito. Sul posto sono giunti carabinie­
ri del nucleo antiterrorismo. Si vaglia ogni ipotesi: 
dall'incidente all'attentato, al sabotaggio. 

ANOELO FACCINETTO 

• • LECCO L'ipotesi più ac­
creditata sembra essere quella 
di un tragico incidente sul la­
voro. Altre eventualità - vista la 
situazione di questi giorni -
non vengono pero escluse. -Si 
stanno vagliando tutte le possi­
bilità-, avverte il magistrato ti­
tolare dell'inchiesta. E nella 
citta lariana. ieri pomeriggio, 
sono giunti da Milano per le in­
dagini anche i carabinieri del 
nucleo antiterrorismo. Per sa­
pere se all'origine dell'esplo­
sione ci sia stato un fatto acci­

dentale, un attentato o un atto 
di sabotaggio, si dovrà atten­
dere l'esito delle perizie. Non è 
un caso comunque che sia sta­
to mobilitato l'antiterrorismo. 
Dall'inizio dello guerra nel Col­
lo Persico, la «Fiocchi munizio­
ni Spa- e presidiata dall'eserci­
to. Giorno e notte, a guardia 
dei cancelli, si alternano i mili­
tari della divisione di fanteria 
•Legnano». Clnquecentoses-
santa dipendenti, leader nella 
produzione di proiettili da cac­

cia e da guerra, l'azienda com­
pare nell'elenco dei possibili 
obiettivi di attacchi tcrronslici. 

E ad un attentato hanno 
pensato in molti, ieri mattina , 
verso le 3,40, quando l'esplo­
sione ha fatto tremare I vetri in 
tutta la cittì ed una colonna di 
fumo si è levata, in corrispon­
denza della fabbrica, lungo le 
pendici innevate del monte 
Magnodeno. Là, dietro l'alto 
muro di cinta, nel deposito di 
•asciugamento di inneschi di 
sicurezza di quinta categoria» 
(cosi lo delinisce un secco co­
municato dell'azienda), la tra­
gedia si è consumata in un atti­
mo. Rosy Vitale. 32 anni, resi­
dente a Calolzlocorte, mem­
bro del direttivo provinciale 
della Fiom-Cgil di Lecco, e 
mamma di due bimbi - Moni­
ca e Andrea, rispettivamente di 
8 anni e 10 mesi - rientrata in 
fabbrica poco più di una setti­
mana fa dopo il periodo di ma­
ternità, è rimasta straziata dal­
l'esplosione. Feriti, nel vicino 

capannone semidistrutto, for­
tunatamente in modo leggero, 
anche altri operai colpiti per lo 
più dalle schegge dei vetri an­
dati in frantumi. Tra gli scaffali 
del piccolo bunker-deposito -
quindici/venti metri quadrati 
di cemento armato, infossati 
nel terreno e ricoperti d'erba -
Rosaria Vitale era sola. Stava 
sistemando le scatolette conte­
nenti capsule d'innesto per 
proiettili da pistola. Gesti com­
piuti mille altre volte, un lavoro 
abituale, >non pericoloso». 
Una volta pronti, a quel che si 
sa. gli inneschi sarebbero stati 
indifferentemente destinati ad 
armi in dotazione a militan, 
forze dell'ordine o privati. An­
che se in fabbrica qualcuno 
sussurra che quelli messi a 
•stagionare» in quel deposito 
avrebbero avuto come acqui­
rente l'esercito. 

Nessuno è in grado di dire 
cosa sia avvenuto. «Allo stato 
attuale non vi sono elementi 
per stabilire le cause dello 

scoppio», afferma il comunica­
to ufficiale dell'azienda. Certo 
è che la manipolazione dell'e­
splosivo per la confezione dei 
proiettili avviene altrove e l'o­
perazione cui era addetta Rosy 
Vitale viene definita da Paolo 
Fiocchi, il presidente della so­
cietà, come «normalissima», 
eseguita più volte ogni giorno. 
•Un operazione consueta», 
conferma Renalo lionati, se­
gretario della Fiom-Cgil di Lec­
co. Ma anche un'operazione, 
aggiunge un operaio addetto 
alla stessa mansione, che so­
prattutto non avrebbe mai po­
tuto provocare, in caso di inci­
dente, conseguenze del gene­
re. Alla •Fiocchi» incidenti di 
questo tipo non se ne sono 
mai verificati. Tra il 79 e l'80 ci 
furono Ire morti; nell'85 ci fu 
un ferito. Tutti incidenti, pero, 
verificatisi nei «caselli- in cui si 
lavora la polvere da sparo. Ed 
è proprio su questa assoluta 
normalità - anche se i carabi­
nieri ricordano che i detonato­

ri sono delicatissimi - parago­
nata all'eccezionalità delle 
conseguenze che si concentra 
l'attenzione degli inquirenti. 

Ieri intanto il lavoro è stato 
sospeso. L'azienda, senza 
neppure attendere l'assem­
blea dei lavoraton in program­
ma per questa mattina, ha de­
ciso di mettere tutti in cassa in­
tegrazione. Almeno finché 
non saranno chiarite le cause 
dell'esplosione. Del drammati­
co episodio si occuperà anche 
il Parlamento. Un gruppo di 
parlamcntan di Pei, Lista verde 
e Sinistra indipendente - tra i 
firmatari l'ambientalista Laura 
Cima e i comunisti Guido Al­
berghetti e Vincenzo Ciabarri 
- ha presentalo len un'interro­
gazione ai ministri della Difesa 
e degli Interni I deputati chie­
dono un rapido accertamento 
delle cause «anche al fine di 
escludere un diretto rapporto 
tra l'incidente ed eventuali tor­
niture belliche al conflitto in 
corso». 

•"""—™——"" I tecnici non sanno spiegare le cause dell'incendio, e del black-out in molti quartieri 
Corsa all'acquisto di torce e candele. A quando la normalità? Anche questo è un mistero 

Roma è ancora al buio e non sa perché 
Migrazione dai quartieri della capitale colpiti dal 
black-out elettrico di martedì scorso. Per la seconda 
notte strade buie e deserte; pattugliate dalla polizia 
e dai vigili. Case gelide, scuole vuote e assalto ai ne­
gòzi per acquistare torce elettriche e candele. La 
gente spedisce i bambini dai nonni e i nonni dai fra­
telli che vivono dall'altra parte della città. L'incendio 
che ha distrutto la centrale resta un mistero. 

,- , >» CARLO FIORINI 

U cabina dell'Acea. in via Laurentina, incendiatasi len 

M ROMA. - Dal quartieri ro­
mani colpiti dal black-out ieri 
è cominciata la migrazione. I 
riscaldamenti messi ko, la 
mancanza d'acqua calda e il 
buio pesto in strada e a casa, 
hanno portato moltissima 
gente a decidere di trasferirsi 
da parenti e amici in attesa di 
tempi migliori. Decine di mi­
gliaia di famiglie si sono dovu­
te preparare ad un'altra notte 
di coprifuoco e di freddo. 
Strade deserte pattugliate da 
polizia e vigili urbani, palazzi 
e ostacoli completamente in­
visibili nel buio fitto delle stra­
de senza corrente. All'Eur, sul­
la Laurentina, a Trigona e Spi­
nacelo Il tramonto, anche ieri, 
ha coinciso con l'esasperazio­
ne della gente. Dall'azienda 
municipale per l'energia elet­
trica non è venuta nessuna 

certezza sul tempi di ripristino 
del servizio: una debacle tota­
le di fronte all'incidente che i 
tecnici non sono ancora riu­
sciti a spiegare. Cosi, ancora 
ieri, a 24 ore dall'incendio di­
vampato nella centrale elettri­
ca dell'Acca, te scuole erano 
deserte, i bambini sono stati 
trasferiti dai genitori nelle ca­
se più confortevoli dei nonni 
che abitano dall'altra parte 
della città e I nonni sono stati 
trasportati presso parenti con 
un tetto in zone della capitale 
al riparo dai disservizi. I free­
zer carichi di provviste, sac­
cheggiate nel supermercati 
nei giorni scorsi per paura del­
la guerra, sono stati svuotati 
dalle famiglie colpite dal 
black-out. Spediti al caldo i fi­
gli e i nonni, con la sola luce 

di candele e lumogas, la gente 
ha passato ore attorno ai for­
nelli per cucinare carni e pe­
sci stipati nei frigoriferi prima 
che andassero a male. 

Anche se in alcuni dei quar­
tieri colpiti I contatori hanno 
ripreso a girare nel corso del 
pomeriggio, nessuno si è fida­
to. La stessa azienda munici­
pale per l'energia elettrica ha 
infatti comunicato che «i col-, 
'legamenti ripristinati sono 
precari». Una precarietà beri 
percepita dalla gente che ieri, 
soprattutto nelle zone colpite 
daU'«oscuramento» ha sac­
cheggiato negozi di elettrodo­
mestici e casalinghi per fare 
incetta di lampade a gas, can­
dele e torce elettriche. Sem­
bra anche che alcuni com­
mercianti se ne siano appro­
fittati, facendo lievitare il prez­
zo di questi beni improvvisa­
mente diventati di prima ne­
cessità. «Non è vere che 
abbiamo aumentato i prezzi 
delle lampade a gas - ha det­
to un commerciante dell'Eur 
chiamato in causa per i prezzi 
maggiorati - La realtà è che le 
lampade più economiche, 
quelle da 30mila lire, sono an­
date a ruba, in un giorno le 
abbiamo terminate. Ci sono 
rimaste soltanto quelle ad ac­

censione elettronica che co­
stano 60mila lire e i clienti le 
hanno comprate quasi tutte». 

Il danno provocato dall'in­
cendio della centrale Acea 
della Laurentina è stato molto 
superiore al previsto. Lo am­
mettono anche i responsabili 
dell'azienda municipalizzata 
che in questi due giorni non 
sono stati in grado di dare al­
cuna certezza agli utenti sul 
tempi e le modalità di ripristi­
no del servizio. «L"Acea, con 
l'ausilio dei vìgili del fuoco, -
ha comunicato l'azienda - ha 
potuto completare la ricogni 
zione dei danni causati dal­
l'incendio soltanto nelle pri­
me ore di oggi (ieri per chi 
legge, n.d.r) I danni sono ri­
sultati più gravi di quelli ipo­
tizzati». Sulle cause dell'inci­
dente che martedì ha immer­
so nel buio un quatto della cit­
tà, l'azienda municipalizzata 
non è in grado di dare spiega­
zioni. Si ha l'impressione net­
ta che, almeno per alcuni 
giorni, i colleggamenti elettrici 
saranno molto precari e che 
sarà un miracolo se i romani 
potranno usufruire di scalda­
bagni, lampadine e elettrodo­
mestici vari senza correre il ri­
schio che la lavatrice si fermi a 
metà lavaggio. 

Il Pei critico: «Non avranno poteri » 

Commissari alle Usi 
La Camera vota il decreto 
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Approvato dalla Camera, il decreto sul commissa­
riamento delle Usi passa ora all'esame del Senato. 11 
voto contrario del Pei al provvedimento, perché ri­
duce «il commissario ad un passacarte, senza alcun 
potere, nemmeno di indirizzo delle politiche sanita­
rie». Il decreto, se verrà approvato in tempi utili dal­
l'assemblea di Palazzo Madama, entrerà in vigore il 
prossimo 31 marzo. 

M ROMA. Approvato martrdl 
sera dall'aula della Camera il 
decreto sul commissariamento 
delle Usi continua a provocare 
polemiche, in modo particola­
re tra le file dell'opposizione 
comunista. Il provvedimento 
appena approvato regola, in 
pratica, la fase di transizione 
dal regime vecchio dei comita­
ti di gestione delle unità sanita­
rie, alte nuove aziende, che 
verranno istituite con il varo 
della legge sul servizio sanita­
rio. Il gruppo comunista, che 
ha votato contro il provvedi­
mento, obietta che ai commis­
sari non e riconosciuto alcun 
potere, nemmeno di indirizzo 
delle politiche sanitarie. Una 
norma in particolare, voluta 
dalla De - spiega Luigi Bene-
velli, comunista e membro del­
la commissione affari sociali 

della Camera - riduce «la figu­
ra del commissario a un passa­
carte», perche gli atti più im­
portanti continuano ad essere 
gestiti dagli apparati burocrati­
ci delle Usi. Più poteri di indi­
rizzo, per il gruppo comunista, 
sarebbero dovuti essere attri­
buiti anche al comitato dei ga­
ranti. Il decreto attuale - dice 
ancora Benevelli - •istituisce 
un commissario senza poteri e 
un comitato, che può esprime­
re al massimo qualche parere». 

Il decreto, approvato con 
161 si, 112 no e 32 astensioni, 
dovrà andare in vigore il pros­
simo 31 marzo con una durata 
di nove mesi, fino al 31 dicem­
bre 1991. Per tale data, inlatti, 
dovrebbe essere approvata la 
legge di riforma attualmente 
ferma al Senato. «Se pero' - ag­
giunge Benevelli - l'approva­

zione della legge va oltre il 31 
dicembre, questa fase di pas­
saggio diventa più lunga, ci 
troveremo quindi con unità sa­
nitarie costrette a lavorare al 
minimo». Durante la votazione 
in aula del decreto sul com­
missariamento delle Usi, per 
ben due volte, il governo e sta­
to battuto e la maggioranza si 
e spaccata. È accaduto, quan­
do si doveva votare alcuni 
emendamenti della commis­
sione, e del gruppo democri­
stiano, tendenti a modificare le 
condizioni per la nomina dei 
commissari. In particolare si 
voleva abolire la norma che 
impone l'obbligo della laurea. 
La proposta di modifica ha ot­
tenuto 159 voti favorevoli e un 
identico numero di contrari, 
quindi a norma del regola­
mento e stata respinta. Contro 
di essa hanno votato tutte le 
opposizioni di sinistra, il movi­
mento sociale e anche una 
parte della maggioranza, «li 
Parlamento - conclude Luigi 
Benevelli - chiede evidente­
mente una forte autorevolezza 
alla figura del commissario. Le 
modifiche proposte stanno a 
significare che la De non vuole 
alcuna separazione fra politica 
e gestione delle Usi e vorrebbe 
affidare al commissario com­
piti politici». 

Convegno a Venezia sulle «città d'acqua» 

Il vecchio porto cede il passo 
a un megascalo telematico 
Metropoli affamate di spazi, aree enormi lungo il 
mare occupate da vecchi capannoni, porti in decli­
no, industrie morenti. Due più due fa «Waterfront», 
una delle sigle del futuro, ovvero il recupero di gran­
di zone pregiate che sta avvenendo in tutto il mon­
do. Una miriade di progetti, in corso o già ultimati, 
messi a confronto a Venezia nel secondo convegno 
intemazionale delle «città d'acqua». • 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLBSARTORI 

• I VENEZIA. L'unico progetto 
bloccato ancor prima di na­
scere, ed iì intuibile il motivo, 6 
quello del Kuwait, il cui gover­
no aveva allidato ad una socie­
tà australiana il compito di stu­
diare la realizzazione dal nulla 
di sei nuove città lungo la co­
sta. Tutti gli altri, e sono centi­
naia, stanno marciando spedi­
ti, da Toronto a Boston, da An­
versa ad Hannover, da Gla­
sgow a Londra, da Tokio a Le­
ningrado. Obicttivo comune: 
recuperare e trasformare i «wa­
terfront» delle città che sorgo­
no sulle rive di mare, laghi o 
fiumi. Ristrutturare, in sostan­
za, tulle quelle aree urbane de­
cadute - vecchi porti, scali fer­
roviari, zone industriali agoniz­
zanti - eppure appetibilissime 
per metropoli affamate di spa­
zio, e pregiate perché in posi­
zioni ccnlrali e strategiche, già 

servite da strade e binari. 
Il fenomeno è dilagante. Da 

una decina d'anni mobilita 
ovunque studi di progettazio­
ne e risorse finanziarie enormi. 
E tanto diffuso da aver provo­
cato già la nascita di una rivista 
specializzata - «Waterfront 
World» - di una nuova scienza. 
T'Aquatecture», e di un «oscar» 
annuale alle migliori realizza­
zioni. A parlarne poco e solo 
l'Italia, con I suoi rari e piccoli 
progetti - la marittima di Vene­
zia, il porto di Genova, il baci­
no del Tevere - ma altrove... 
Proprio a Venezia, comunque 
si e riunito ieri il secondo in­
contro delle «città d'acqua» di 
tutto il mondo. 

Dopo il saluto del ministro 
Prandini. subilo a confronto le 
principali esperienze in via di 
attuazione in 37 metropoli del 
mondo. 

Fervono I lavori a Londra 
per ricostruire 11 km di vecchi 
docks lungo il Tamigi, 40 mi­
liardi di dollari di investimenti, 
per lo più privati, per realizzare 
centri commerciali (200000 
posti di lavoro in preventivo). 
30.000 alloggi, un bel po' di 
parchi: pianifica il tutto una 
•corporation» di nomina gover­
nativa, istituita per superare di­
sinvoltamente ogni preoccu­
pazione e opposizione locale. 

Municipale, invece (e di 
nuovo con molta finanza pri­
vata), la -citta ideale del do­
mani- che Tokio conta di inau­
gurare entro il 2001. L'hanno 
battezzata «TeleportTown», un 
agglomerato irto di grattacieli 
e banchine, un porto «telema­
tico» appunto, dove - assicura 
il sorridente Shunichi Suzuki, 
governatore di Tokio - lavore­
ranno «in un'atmosfera rilassa­
ta- 110.000 pendolari e abite­
ranno «confortevolmente» altre 
60.000 persone. Niente auto, 
treni e metrò veloci, molto ver­
de, passeggiate in riva al mare, 
attrazioni varie: uno «skylinc» 
che. a 25 km dalla città, non fa­
rà ombra. Tremendo Giappo­
ne. I progetti del genere, qua, 
fioccano, e più che ristruttura­
re vecchi porli, si creano vere e 
proprie Isole artificiali per gua­
dagnare spazio. Come ad Osa­
ka o a Kobe, dove stanno ulti­

mando «Rokko Island». 880 et­
tari ottenuti versando in mare 
terra scavata dalle colline alle 
spalle della città. In compen­
so, una collina l'hanno già ri­
costruita sull'isola fantascienti­
fica, e battezzata «City Hill»: 
un'attrazione. 

Al Giappone andrà que­
st'anno anche il premio «Vene­
zia-Città d'Acqua», assegnato 
all'isoletla (vera) diTsukuda-
lima, di fronte a Tokio, dove 
una comunità di pescatori ha 
saputo opporsi alle tentazioni 
speculative, conservando in­
tatto l'ambiente tradizionale. 

Le città che scoppiano cer­
cano, dai «waterfront», solo 
spazi, prevalentemente com­
merciali. Altre si comportano 
diversamente. Il comune di 
Amsterdam prepara una riqua­
lificazione mista delle rive cen­
tralissime del fiume li, metà al­
loggi, metà attività finanziarie. 
Barcellona ricicla il -Porto Vec­
chio» per le imminenti Olim­
piadi. Glasgow prevede, lungo 
il Clyde, abitazioni su una riva. 
verde sull'altra. Roma, per il 
Tevere, pensa soprattutto ai 
parcl li fluviali, verde, sport. Ve­
nezia - ieri l'arch. Gregotti ha 
presentato il progetto - pensa 
a nqualificare la vecchia area 
della stazione marittima con­
centrando l'attività crocieristi-
ca da una parte, realizzando 

La «Notte» 
dovrà risarcire 
Walter Chiari 
per diffamazione 

tv, 
Il quotidiano milanese «La Notte» dovrà risarcire Walter 
Chiari (nella foto) Lo hanno deciso ieri i giudici del tri­
bunale civile di Milano, che hanno condannato il gior­
nale a pagare sessanta milioni di lire all'attore Altn no­
ve milioni per le spese processuali. L'episodio che ha 
portato alla sentenza di ieri risale a sette anni fa. Il 13 
marzo 1984. «La Notte» pubblicò una notizia, in cui era 
scntto che l'attore era ricercato dalla polizia, perchè 
coinvolto in una vicenda di stupefacenti. L'indomani, 
Walter Chiari convocò una conferenza stampa, per di­
mostrare che non c'era nessun provvedimento nei suoi 
confronti Poi, annunciò la denuncia contro il quotidia­
no per «diffamazione a mezzo stampa». 

PaleimO II cadavere di un uomo in-
UOITIO caprettato e bruciato è sta-

. _»»_A t 0 trovato ieri sera a Paler-

«incaprettatO» mo, all'interno di una Re-
e bruciato nau" •* abbandonata nella 

periferia sud-orientale del-
^ _ _ _ _ _ _ _ la città. Le ustioni hanno 

reso completamente irri­
conoscibile il corpo. Fino alla tarda serata di ieri l'identi­
ficazione non era stata ancora possibile. Gli investigato­
ri, avvertiti da una telefonata anonima, hanno, per ora, 
una sola certezza: il tipo di omicidio e la zona in cui è 
stata ritrovata l'auto parlano di esecuzione mafiosa. Il 
terzo omicidio compiuto a Palermo dall'inizio dell'an­
no. 
Anziano 
pregiudicato 
ucciso 
nel Catanese 

Settantasei anni, pregiudi­
cato. Giuseppe Calaci è 
stato assassinato ieri ad 
Adrano, un paese vicino a 
Catania. A segnalare l'o­
micidio alla polizia è stato 

. ^ . ^ ^ . ^ ^ un familiare della vittima. 
Una forbice infilzata nel 

collo, l'anziano pregiudicato era riverso a terra in una 
pozza di sangue. Gli inquirenti non escludono che l'o­
micidio possa essere stato compiuto, durante un tenta­
tivo di rapina. L'appartamento di Giuseppe Calaci era 
infatti completamente sottosopra quando sono arrivati 
gli agenti. Il comune di Adrano forma, con i due paesi 
Biancavilla e Paterno, il cosiddetto «triangolo della mor­
te»: una zona squassata dalle faide tra gruppi criminali 
rivali. 

A Pachino (Sr) 
un sarto 
arrestato 
per estorsione 

Un sarto di Pachino (Sira­
cusa) è stato arrestato ieri 
per estorsione. Si chiama 
Sam Avolese, ha 48 anni. 
Gli agenti della squadra 
mobile gli hanno seque-

^ . ^ . . . . ^ . ^ . a . strato due pacchetti con­
tenenti dieci milioni di lire 

che, poco prima, le sue vittime, due commercianti, ave­
vano lasciato all'ingresso della sartoria. I commercianti 
pnma di far visita ad Avolese avevano avvertito la poli­
zia. Il «sarto» era in libertà provvisoria perchè implicato 
in un traffico di sostanze stupefacenti: avrebbe nascosto 
eroina nelle spalline di alcuni abiti da lui confezionati e 
spediti in Canada. 

Insegnante 
rapinata 
nel parcheggio 
del supermarket 

Un'insegnante di Cagliari, 
Maria Bonaria Usai, 49 an­
ni, è stata rapinata dell'au­
to in un parcheggio del su­
permarket. Un uomo, con 
il viso coperto e la pistola 
in mano, le si è avvicinato 
e l'ha costretta a fargli po­

sto. Poi, le ha chiesto di scendere. La donna è scesa e 
l'uomo è partito, dingendosi verso il centro di Cagliari. 
Un automobilista, che aveva asistito alla scena, gli è an­
dato dietro. Il rapinatore se ne è accorto. È cominciato 
cosi un convulso inseguimento per le vie della città. L'u­
tilitaria ha sbandato, si è fermata. Il rapinatore è sceso 
con la pistola in mano e si è dileguato tra la folla. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e J 
Convocazioni. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute an­
timeridiana e pomeridiana di oggi 24 gennaio e alla 
seduta di domani 25 gennaio (Gladio, pensioni anna­
ta). 

Il Canal Grande visto dal ponte di Rialto 

nell'altra espansioni urbane, 
spazi verdi e, lungo la riva, una 
cortina di edifici per lo sport, il 
temano e un -l'alashow». 

Al di fuon dell'acqua e della 
fame di spazio, queste città 
non hanno, per ora, molto in 
comune, ne approccio urbani­
stico né filosofia di fondo: con­
trollo pubblico o via libera ai 

privati? Restituire all'uso co­
mune gli spazi liberati o npn-
vatizzarli7 -I risultati tono spes­
so insoddisfacenti», ha conclu­
so len Paolo Ceccarelli, diretto­
re dell'istituto universitario di 
Architettura e vicepresidente 
del centro intemazionale Città 
d'Acqua, «ma anche questa è 
una lezione preziosa». 

l'Unità 
Giovedì 
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